
1 MOTIVI DELL 'OPERA
SECONDO GLI OPERAI DELLA ZONA AVERE UNA VIA ALTERNATIVA
DAREBBE LA POSSIBILITÀ ALLE AZIENDE VICINE ALL'ARGINE DESTRO
DI POTER RICOMINCIARE CONI LORO VIAGGI, DOPO LO STOP FORZATO

Legambiente si oppone alla via che consente l.®res lle attività
- CARRARA -

VILLA CECI, la nuova strada an-
cora non è finita che già si annun-
cia come un caso diplomatico.
Mentre da un lato i lavoratori so-
no pronti a scendere nuovamente
in strada per proteggere un'opera
che ritengono fondamentale tanto
per garantire il loro posto di lavo-
ro, da più parti piovono dubbi e
critiche per una strada che viene
vista tanto quanto uno scempio
ambientale, quanto una sorta di ca-
vallo di troia in vista di una possi-
bile cementificazione della tenuta
di villa Ceci. Intanto ruspe e ca-
mion proseguono imperterriti il
proprio lavoro per congiungere
via Argine destro con viale XX Set-
tembre. Per operai e imprenditori
si tratta di un'operazione necessa-
ria non solo modo ridare ossigeno
alla zona maggiormente colpita
dall'alluvione della settimana scor-
sa, ma anche di dare una via d'ac-
cesso più veloce e meno problema-
tica a mezzi di emergenza e anche
ai tanti professionisti impegnati
nei lavori di recupero della zona
che altrimenti devono arrivare dal
dedalo di via Cairoli, ma intanto
congestionata come nell'ultima

settimana.

LEGAMBIENTE la pensa in ma-
niera decisamente differente e
chiede ora precise garanzie sul fu-
turo della pista. «Vogliamo ricor-
dare - sottolineano gli ambientali-
sti - che i poteri di deroga al piano
strutturale come nel caso di villa
Ceci sono esercitabili esclusiva-
mente perla realizzazione di inter-

«Siamo dalla parte
dei cittadini
che vogliono chiarezza»

venti urgenti per la tutela della sa-
lute e dell'igiene pubblica, al recu-
pero di condizioni di agibilità e ac-
cessibilità di infrastrutture e di edi-
fici pubblici e privati, nonché alla
salvaguardia dell'incolumità pub-
blica e privata, che si siano resi ne-
cessari in conseguenza di calamità
naturali o catastrofi, o di eventi na-
turali o connessi con l'attività
dell'uomo, rilevanti ai fini dell'atti-
vità di protezione civile. Quindila
nuova strada può essere realizzata,

ma occorre che il Comune motivi
in maniera rigorosa il motivo. In
particolare - aggiungono - Palaz-
zo civico dovrebbe precisare che la
strada è un intervento d'emergen-
za, di carattere temporaneo e con-
dizionato, passata l'emergenza
all'immediato e scrupoloso ripristi-
no delle condizioni dei terreni.
Chiediamo pertanto di rispondere
pubblicamente alle seguenti do-
mande - concludono da Legam-
biente -: se è stata rilasciata l'auto-
rizzazione alla realizzazione della
pista;quali prescrizioni relative al
ripristino sono state indicate: per
esempio, si è avuta l'accortezza di
prescrivere che la terra rimossa
per la realizzazione del fondo stra-
dale sia accumulata in loco, in mo-
do da riutilizzarla per il ripristi-
no? quali misure di tutela sono sta-
te previste per l'attività agricola, il
rispetto della rete scolante dei cam-
pi al fine di evitare ristagni idrici
dannosi alle colture agricole, la
corretta regimazione idrica, la tute-
la dell'ecosistema. In mancanza di
tali indicazioni l'eventuale autoriz-
zazione è palesemente in contra-
sto con le finalità della nuova leg-
ge regionale che limita il consumo
del suolo».
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